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vittime della guerra irnperialista
sono un fatto. Si parla già di vitti-
me civili. Il governo ucraino, che,
non dimentichiamolo, è un amal-
garna di neoliberali e neoconserva-
tori, ha dichiarato la legge tnarzia-
le in tutto il paese. Siamo ancora
all'inizio degli orrori della guerra...

Gli unici perdenti della guerra sa-
ranno le classi lavoratrici mondia-
li, specialmente i proletari dell'U-
craina e della Russia. Sono quelli
destinati ad essere la carne da can-
none degli stati e dei capitalisti.
La guerra imperialista viene con-
dotta per la spartizione delle sfère
d'influenza, delle rotte energetiche
e per il riassetto del potere geopo-
Iitico. Non abbiarno interesse a

combattere per gli interessi dei po-
tenti, per gli interessi del capitale.
lnoltre, lo scoppio della guerra do-
vrebbe portare ulteriori aumenti di
prezzo e inflazione sia per I'ener-
gia che per i beni di prima necessi-
tà, mettendo ancora più a dura pro-
va le tasche di coloro che già non

sono in grado di soddisfare i loro
bisogni primari. Non dobbiamo di-
menticare che la guerra è una solu-
zione del capitale per superare le
crisi strutturali di sovraccumula-
zione da cui il capitalisrno è perio-
dicamente afflitto. La distruzione
del capitale fisso (mezzi di produ-
zione) e variabile (forza lavoro)
apre la strada alla ricostruzione e

al lo sviluppo capitalistico.
Il nostro dovere rivoluzionario e di
classe impone l'organizzazione e il
raffbrzamento del movirnento in-
ternazionalista, pacifista e antim-
perialista della classe lavoratrice.
La logica di un irnperialismo più
aggressivo o piu progressivo è una
logica che porta alla sconfitta della
classe lavoratrice. Non può esiste-
re una strada irnperialista favore-
vole al popolo. Gli interessi della
classe lavoratrice non possono es-

sere identificati con quelli dei ca-
pitalisti e delle potenze imperiali-
ste. Il sabotaggio della macchirra
da guerra, l'organizzazione del mo-
vimento di classe e internazionali-
sta contro la guerra e il rafTorza-
mento delle lotte sociali e di classe

4

in direzione della rivoluzione so-
ciale mondiale per la costruzione
di una società comunista libertaria
sono i compiti urgenti e storici de-
gli oppressi e degli sfruttati ovull-
que. Non possiarno e non dobbia-
mo accontentarci di accordi me-
diocri e dannosi.
I lavoratori, i disoccupati e i giova-
ni non hanno motivo di andare in
guerra per gli interessi della classe

dominante. Prendiamo coscienza
della nostra posizione sociale e dei
nostri interessi di classe. Lasciamo
che questi siano gli indicatori del
nostro atteggiamento e della nostra
azione e non la retorica bellicosa,
ordinatrice e nazionalista promos-
sa dai padroni e dai mezzi di pro-
paganda che controllano. Non pa-
gheremo la crisi del sistema capi-
talista con il nostro sangue. Non ci
uccideremo con i poveri diavoli
degli altri paesi. Al contrario, è no-
stro dovere bloccare la macchina
della guerra e ricostruire le resi-
stenze sociali e di classe, avendo
come principio guida la promozio-
ne degli interessi di classe e dei bi-
sogni materiali della base sociale.
Organizzarci nelle formazioni so-

ciali e di classe dei lavoratori e

delle lavoratrici, organizzando il
contrattacco della rrostra classe in
termini di massa e rnilitanti. Que-
sto sistema fa nascere le guerre ed

è responsabile della povertà, del-
I'ingiustizia, dello. sfruttamento e

dell'oppressione. E dunque il mo-
mento di sfidarlo in modo organiz-
zato e dirramico, organizzando il
suo rovesciamento su scala inter-
nazionale.

* Alternativa Libertaria
(AL/FdCA) - ltalia
* Gruppo Comunista Anarchico
(ACG) - Gran Bretagna
* Federazione Anarchica - Gre-
cia
* Aotearoa Workers Solidarity
Movement (AWSM)
Aotearoa/Nuova Zelanda
* Coordenaqào Anarquista Bra-
sileira (CAB) - Brasile
* Federación Anarquista de Ro-
sario (FAR) - Argentina
* Federación Anarquista Uru-
guaya (FAU) - Uruguay
* Embat, Organització Lliber-
tària de Catalunya - Catalogna
* Libertàre Aktion (LA) - Sviz'
zera
* Gruppo Comunista Anarchico
di Melbourne (MACG) - Austra-
lia
* Organización Anarquista de

Córdoba (OAC) - Argentina
* Organización Anarquista de
Santa Cruz (OASC) - Argentina
* Organiz zazione Anarquista di
Tucuméan (OAT) - Argentina
* Organisation Socialiste Liber-
taire (OSL) - Svizzera
* no;a y Negra - Organizzazio-
ne anarchica (Buenos Aires) -
Argentina
* Tekoqina Anarqist (TA) - Ro-
java
* Union Communiste Libertaire
(UCL) - Franciao Belgio e Svizze-
ra
* Grupo Libertario Vía Libre -
Colombia
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ro di una classe a favore di un'al-
tra, dominante. Compito del prole-
tariato è spezzare questa costante.
Per questo ci schieriamo con i la-
voratori ucraini e con i lavoratori
russi clre sapranno individr-rare nei
padroni locali ed esteri i loro veri
nemici.

Le conseguenze sui
lavoratori italiani

Lasciamo ad altri articoli della ri-
vista I'approfondimento sr-rgli

eventi della guerra in LJcrairra.

Qui, in questo paragrafo, proviamo
a stigmatizzare alcune parziali
conseguenze della guerra sr"rlle ta-
sche dei lavoratori e delle lavora-
trici italiane.
Eurblematicalxente ancora una
volta nella crisi che sconvolge I'e-
conornia il capitale conferrna la
sua totale assenza di morale; nel
mentre in Ucraina si muore sotto i
bor-nbardamenti, le grandi holding
hanno da subito aumentato verti-
calmente i prezzi. uno per tutti il
prezzo dei carburanti, acquisendo
extra profìtti sugli ingenti stock di
prodotto che normalrnente hanno.
Per cui se niente irnpedirà queste

operazioni speculative il prezzo al

consumo su questi beni, carburan-
ti, tàrina, olii, ect..., subirà ulterio-
ri rincari allorquando effettiva-
r.ìler.ìte vi saranno difÌìcoltà nell'ap-
provvigionamento. ll prinro irnpat-
to sarà un generalizzato aurnento
dei prezzi e un ulteriore incremen-
to dell'inflazione che già prima del
conflitto, sotto la spinta dell'ingen-
te imrnissiorre di liquidità del
PNRR, viaggiava in Italia a fine
gennaio al 4,8'/o e a fìne febbraio
al,5,7%,.

I piir colpiti saranno le lavoratrici e

i lavoratori e in generale tutti colo-
ro che hanno redditi fissi e quei
settori della piccola imprenditoria
artigianale e commerciale già pe-

santemente penalizzati dalle con-
seguenze della pandemia.
Peraltro sul versante dei rinnovi
dei contratti collettivi nazionali di
lavoro in questi mesi si sono chiusi
irnportanti vertenze corrtrattuali,

come quella dei settori pubblici,
che però, sulla scia di una logica di
salvezza nazionale, hanno fatto re-
gistrare incrementi salariali irrisori
che non solo non hanno recupera-
to il sostanziale blocco dei rinnovi
negli anni passati, ma come si

vede sono stati riassorbiti dall'in-
calzare dell'inflazione. Ben peg-
giore la situazione per milioni di
lavoratori che non vedono rinno-
vato il loro contratto nazionale.
Uno scenario che dovrebbe sugge-
rire una azione sindacale ben piu
deternrinata di quella che in questi
mesi è stata nressa in campo dalle
maggiori centrali sindacali.
L'aunrento dei prezzi, nonostante il
clima di unità nazionale e di chia-
mata alle armi che coinvolge tutta
la politica istituzionale e parla-
mentare, ad eccezione di singole
posizioni dissonanti, non graverà
allo stesso modo sulla popolazio-
ne. La retorica del siamo sulla
stessa barca non può nascondere il
divario di reddito che sempre piùr

amplifica la forbice tra chi è più
ricco e chi invece deve fàre i conti
con la povertà anche se lavora.

Questi aumerrti, a consumo costan-
te, genereranÍìo una crescita del
prelievo fiscale indiretto.
Maggior gettito che verrà pagato

in quantità inversamente propor-
zionale al red-
dito. Piu bas-
so è il reddito
rnaggiore è la
percentuale su
questo reddito
che va alle
tasse. Di se-

guito alcurri
esempi per

chiarire quan-
to afferrnato.
Il prezzo della
benzina che in
questi giorni
ha superato i 2
euro a litro è

dato da un
prezzo indu-
striale e da
una compo-
nente fiscale
che, fàcendo

una media delle varie fbnti, è di
circa il 50% .

Su ogrri litro di benzina I euro
sono tasse. L'incidenza di questo

euro su un reddito medio di 30.000
euro è a'%. su un reddito di 60.000
euro è a/2'%, la metà. Ecco la miti-
ca progressione costituzionale alla
quale i piir si richianlarlo.
In generale se si considera che sul
totale delle entrate erariali (l)<dati
relativi al periodo gennaio - no-
vembre 2021>> ammontanti a

441.477 milioni di euro, ben

196.814 rnilioni sono lmposte in-
dirette, quindi aliquota fissa per

tutti, pari al 44,58Yo del totale è

evidente che la tanto decantata
progressività dell'imposta (2) è

nei fatti largamente disattesa.
Un rnotivo in piir per opporsi con-
vintamente ad ogni tentazione di
guerra, sia perche la dove si com-
batte muoiono soprattlltto le popo-
lazioni civili e i giovani obbligati
dai loro governi a battersi e sia
perchè il costo della guerra, così
come già sta accadendo, la pagano,

corne sempre, i ceti meno abbienti.

(l ) Nota tecnica al Bollettino delle en-

trate tributarie n. 237 - Novembre
2021
(2) Vedasi anche "È possibile una po-
litica fiscale equa? Carmine Valente
"ilCANTIERE" n.5 anno 2

Nessuna glorian solo morte
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un processo penale.
In prima fìla ovviarnente nelle in-
iziative le rnetropoli di Mosca e San

Pietroburgo rna anche in altre 35 cit-
tà della Russia grandi e piccole, eu-
ropce c siberiane ci sono state
prolesle contro l'intervento irt

Uclaina. tjn ouda destinata ad au-
rnentare quando I'aurnento I'it.t-
f'lazione diverrà devastante e anche I

lavoratori potrebbero rlettersi in
rnovirnento come è già successo in

r.rna làbbrica di Nizhny Novgorod.
l-a sinistra antagonista e il rnovi-
nrento libertario russo starìno attiva-
menle partecipando alle manifès-
tazioni che attraversano il paese. Lo
storico grLrppo "Avtonou" che si

colloca a rretà stlada tra I'anarchis-
rlo "classico" e il consiliarisrno del-
la nuova sirristra. sosticne in rrn suo
volantino distrubuito durante le

proteste che bisogna "r'ifìutare di
sottonlettersi alla censura rnilitare
Illssa e sostelìcre apertamerlte e

chiararlente che questa è una guer-
ra. tJna guerra d'ivasione condotta
dall'esercito russo. Gli r.rcraiui si

stanno difèndeudo con sLrccesso cor.ì

le arn.ri in rnano contl'o gli occupan-
ti. nra noi che ora siar.no in Russia
non possianro fàrci da parle. Dob-
biamo dirnostrale a noi stessi e al
rnondo clre sian.ro contl'o questa

guerra, di cLri solo Putin e Ia sua

banda ne hanno bisogno. Essere

contro la guerra e il vero antifàsci-
sn.ro in questo rnor.r.ìel.ìto". Secondo
"Avtonorn" il protrarsi del conflitto
dimostra che "le autorità russe sono
rrel panico adesso. Hanno già capito
che stanno perdendo la gr-rerra. Ed è

per cìuesto che minacciano isterica-
rrente i partecipanti alle azioni con-
tro la guerra con I'espulsione, il li-
cerrzianrento. I'invit'l inrrnediato nel-
I'esercito o il carcere. Non abbiate
paura di loro. Gli uclaini nelle lolo
città stanno protestando contro gli
occupanti a nrani nude. Cotrtro i sol-
dati con le nritlagliatrici. Contro i

carri arrnati" e clriedono "la fìne irn-
mediata dclla guerra. Chiediamo il
ritilo irnmcdiato e incondizionato
delle truppe russe dall'lJcraina. Que-
sta e la condizione principale per
ogni ulteriore azione: I'aggressione
rurssa deve cessare (...) Ma dobbia-
rrro anche lottare per il 1ìrtLrro della
Russia. Al dittatore pazzo lloll resta

molto tempo: la piccola guerra vitto-
riosa non e andata secondo i piani e

ora è solo una questione di tenrpo e
di ntezzi concreti per eliminarlo. Ma
cosa succede dopo, dopo Putin? Le
province che compongono la "Fede-
razione Russa" si trovano in questo
lnomento a un bivio storico. Il crollo
del regime di Putirr potrebbe inne-
scare processi di liberazione. Indub-
biarnente, rlon porteranno imrnedia-
tarnente a Lrn ideale anarchico - lrra

almeno la Russia srnetterà di essere

in guerra con il resto del nrondo e la
sua stessa popolazione. Tuttavia,
r-rn'altra valiante di "cosa succederà
dopo Putin" è anche possibile: r,rna

perpetuazione aucora maggiore del
regirne autoritario, urìa chiusura
cornpleta di tutte le fiontiere e una

cessazione dei contatti internaziona-
li". lnsonrma una diîtuatura ancora
piir aperta di quella che già ora i rus-
si sopporlano anclle se i libertali di
Avtonorn" restano ottimisti:
"L'inv"eruo sta per fìnire. La prinra-
vera sta arrivando".
Per Sli anarco-sindacalisti del
"Kras" che sin da sr,rbito hanno rifru-
tato di fàrsi arruolare dalla propa-
ganda della Russia e dalla Nato, mo-
bilitandosi dovunque fbsse possi-
bile. e ora il tempo di un'analisi dei
rnotivi di fbndo del conflitto.
"Prima di tr-rtto - sostellgouo gli an-
arcosindacalisti rr"rssi - è necessario
capire che ci sono divelsi livelli di
conflitto e diversi livelli di contrad-
dizioni intercapitalistiche. A livello
regionale, la guerra di oggi e solo
una continuazione della lotta tra le

caste dorninanti degli stati post-sovi-
etici pel la ridivisione dello spazio
post-sovietico.
Contlariarnente al nrito popolare.
I'Unione Sovietica è crollata non
come lisultato dei movimenti di lib-
erazione del popolo, ma corre risul-
tato delle azioni di una parle della
norrenklatura dorninante. che ha di-
viso territori e zone di inflr"renza tra
di loro. quando i metodi abituali e

stabiliti del lolo governo erano in
crisi.
Il secondo livello di conflitto e la
lotta per I'egernonia nello spazio
post-sovietico tra lo stato piir forte
della regione, la Russia, che sostiene
di essere una potenza regionale e

considela l'intelo spazio post-sovi-

etico come un'area dei suoi interessi
egemonici, e gli stati del blocco oc-
cidentale (sebbene anche qui gli in-
teressi e le aspirazioni degli Stati

Uniti e dei sirrgoli stati e-uropei della
NATO e dell'UE possano non essere

esattarnente gli stessi). Entrambe le
parti cercarro di stabilire il lclro ccut-
trollo economico e politico sui paesi

dell'ex Uniorre Sovietica. Da qui Io
scontro tra I'espansione della NAfO
verso est e il desiderio della Russia

di assicurare questi paesi sotto la sua

influenza. Il terzo livello di contrad-
dizioni e di natura econornico-strate-
gica. Non e Lln caso che la Russia
moderna venga chiamata "un'appen-
dice degli oleodotti e del gas". La
Russia gioca oggi sul mercato mon-
diale, prima di tutto, il ruolo di fbrn-
itore di risorse energetiche, gas e

petrolio". Per il Kras. rnalgrado sia
necessario battersi contro la "guen'a
di Putin" norr è possibile assumere
una posizione "dif'ensivista" a fà-
vore dell'Ucraina pero, non ci tro-
vererrìn"ìo in una situazione simile a

quella della gllerra civile spagnola
del 1936-1939. "Dal nostro punto di
vista, non c'è e non puo esserci
paragone con la situazione della
guerra civile in Spagna. Gli anarchi-
ci spagnoli sostenevano una
rivoluzione sociale. AIlo stesso

rnodo, non c'è paragone tra. per es-
empio, il movimento makhnovista in
Ucraina e la difèsa del moderno sta-
to ucraino. Sì. Makhno ha combat-
tr.rto contro gli invasori stranieri,
austro-tedeschi, e contro i nazional-
isti r"rcraini, e contro i bianchi e, alla
fine. coutro i rossi. Ma i partigiani
n-rakhnovisti cornbattevano llon per
I'indipendenza politica dell'Ucraina
(alla qr-rale, di fatto, erano indiffer-
enti), r-na in difesa delle sue con-
quiste sociali rivolr,rziorrarie: per la

terra dei contadini e la gestiorre op-
eraia dell'industria. per i soviet
liberi. Nella gLlerra attuale, stiamo
parlando esclusivarnente dello scou-
tro tra dr"re stati. due gruppi di capi-
talisti, due nazionalisuri.
Non sta agli analchici scegliere il
"nlale rrinore" tra loro. Non
voglianro la vittoria di uno o dell'al-
tro. Tutta la nostra sirnpatia va ai la-
voratori cornuni che oggi stanno
nrorendo sotto le granate, i rnissili e

le bombe".

Pag. iI CANTIERE



:aplBJ rlld slueureJerqJ ruorlsJnb
e[ aJeloJrued ut 'ezzetnJrs ellns as

-snr ruorzeduccoard e1 ozzardstp uoc
oue,ta8urdser rlru{-l ltetg r13 eqo arl
-uaur lau tuue gZ ep opuuredeld u1s

rs rsuJ ul 'eneiq u1 'auorzecgruurd

rp puelsrs lop ourelur,le olgord o11e

rp ruorzrsod olrlsa^r.r ouuuq eqJ'uel
-rc euadde lluls ouos eqc oJoloJ rp el
-eurtuese aluaurelurlSullep BZueruout
-llsal el esnlJul 'EZzaJnJl.S BlaJsslp

uoc ourerdd€s aqJ eso: eunoJe 'er^
-ellnl'ouos 13 'ouurd oluud rp o1oru

un eq uund ossels ol ilìJ ur ossnJ

BZZaJncrs rp or18rsuo3 lep o ullnd
Ep olos ese;d ulels p es oqcue'usa;d
Bluls urs orrorsrJap u1 grlc.rad otuutd
-des uou aq3 'oJoA p aJrp e '? oDeJ ll

',,oU

-rlueJS lap eaurl,, Bllns elusrcuJnsul
or.usrJrllaJs ol Jed ,,eJlsrurs,, ellsp BJ

-rtrJc ellau aluauuuloSa; a;udde eqc

,,P.rlsrurs,i eilep oilaJuoJ ouuJls ollap
oilu aJapuoJd or.uurarlod 'osrtur Jad

'aluauI Iqrsualdruo3'e1e.t
-allol oJosse ea,alod uou auotsuudse

ul o.rulrllur urJJeurur el eqJ els
-snu Bl[Bp llueurua^^u l]JoJ olellts
-rrs olrqns uq oJyN Bllu rsJrun rp eu

-l€J3rì,llu ll LlsnB !p uuèJo ElnuJUr,l

ellJ ouulaArJ 'sìee'Irì116 ep rletJs
-Bll.r 'rlnrn ltutg r13ap tuJelur rlueu
-n3op | 'orlcso ? orJ ollnl rp eluerN

'ureaJlsureu ptd arasso

oregqe.nod aluaurlrJrlJrp eqc a;n?
-!] arll€ .lsoJor,lillu Pp a iouilaqsJeal
urlof rleuorzuuJalur ruorzPle.r lp
osorpnls olou [ep 'rcrluuroldrp rluarq
-ure r13ap uonJ rp 1e 'e ,ft.ra4 utell
-llAA psaJlC e11u or.ru1e.r?os xe,llep
aqJuu Blnualsos 'ueuua; a3;oag

Iocrluuroldrpl 1ap ailoJ {ld uror
-uu ouorzrsod e1 e1e1to aluoutetdute
Blr?ls Q Oluaruu^rpJBJ'rssn.r TJEJJe

ur rlsrluroeds lJrtuelnu rqood rap ot11u

u11 'sr.r.n1g LuBllll,41 y13 u11ap oduc

lr 'alJouroul ons allcLr 'aSuntE opuoy
rp ruorlsenb ollns ruorslllJuoJ ossals

e;1u rsenf 'olos olral 0 uotr {col}ul
..l,PUBqn3 BJrlsllrssrru lsrJO el

-lap ouolzal e1 olsard lsoJ olsJrluaur
-rp our€rqqv 'osolocuad o optdnls
ouSodttrt un €Ja - ,,oluJoloJ luorznlo^
-r.1,, 01 .rod ouunqrîu rs aqc oJoloJ rp
olu.rorrlcrp oArllarqo,l - €ssl1J uzuanu
-u!,llBp uulurcrì,1 0Juî0t?1s lp eJuîJo.)
'ollrlluoc p r.ror.r 'aoud u1 o;alonu
-o.rd r1ru11 ltutg r13ap assaroln,llau

î 'osuos uonq rp orJclrJO tsutslunb
opuocas ""osuas uonq lap ouolz

gAgIJNVJ I!

-ucr;ddu,1 aluerpoul ellosrJ elueultc
-eJ oJassa gnd,, rsr.rJ el eqJ opuapnlJ
-uoc an8asoJd 'rlrun r1e1g r13ep orrl
-er"uoldrp od;or 1au rssru rJeJJp ur rls
-rlercads uas rqcod rap oull 'loollut\
ìJel'erssn1 ul llrufì llutg r13ep alol
-urJsequre xa,1 q 'euorsenur.llep eul
-r.rd ocod elluJs 'eloJed alsanb tp e.t

-olne,'I '.cerssng u[ essapnlJur eqc ed
-oJn3 ur ezzeJn)s lp BJniln-rls eul'ì rp

ouorzllJlsoS el uoJ Stuour.re ur elnu
-aAAe assoJ auorsuedsa,l es o'eppary
BrranD ellep àull e1 odop ezueel
-fe,llop auorsuedse,l elels ossoJ rc

uou as rsuc elunlle,l red auotzentlotu
BUnslB elels aqqeJes r3 uou eluaur
-ernno 'ur3'toag Bl o €ur€JJfl,l uou
a;ulocrgud ur a 'uquaLu lJlle eJep

-ua;d uou OJVN ul eqc auorzeJnJls
-su,l ? urlrld rp elsarqJrJ aludrcur.rd e1

9qcrod,, arlc 'ordutase pe 'aJasse oq
-qa.rlod 'ruue;ad o"rurrlJ a euoJ oilep
ouuuq rJolEJoqullos rons I a lnl aq3

o11anb e^apualur urlnd esroC '€,ltlrq

-rssod a;11u euorze.reprsuor ur esa;d
aJassa oJaqqe.rlod asro.; uu 'e11a;;oc
eresso aqqaJlod anrpenur lp Fllluenb
ues? e1 'Japea-l lap euorzrpauaq
e1 ;ad o8el-e-Jul u €urîserl rs aqJ

ouecr;qqrrde1 ollued lop Blsar aqc

QIJ ar.uoJ .od un erurlrueJ uelo odtl

lep rluurJsuls rusr8riloc up olupLroo
-JrJ 'olos up ecsr8e aqc 'oqctouelud
erseluu1 up osa;d Brs orlc ? aunuroc
nrd ur.rols eJ 'urlnd rp eleluatu alnles
rp ol€ls o1 rluup.ren8lJ arJeJrp allour
ouos rc 'spueLuop €lle uJo opuessed

'oluenu

-ene gu 'auorzuJurlsrrr8 q,r uou eur

'ruolzeSords àJuJJac osuas aldruas
Bl,{ 'rluallBS rduoso anp olos eJel Jad

'ó[6[ arqrueDes lau urlBls a .rallrH
rp ayud up eruo1od elap auors€^ur,l
-1e e bu1,11ap osualrunlr?]s ouorsr?A

-ur,llu oluuoJu eJolloJ rs aqr 'uuertS
rp aurrurJJ onu;8 uu Q €urerJfìrllap
essn.r auorsu^ur,l aqJ q eleron.rc qrd 11

'llrqelsaluocur ouos aq3 rll8J rullcJE

aJrJBrqJ oLur.rraJAop'euoltsanb u11u

aJessed rp €rurJd :{4suoq3 unoN
;olueuou ofsanb u! ouolse^u!run

aJulruul !p oslJep ugqqr eqc gsuod

?qrred'uu!EJcll,l ;luuprun8;.t 11;quE
-oJop uou EzzoJnJls !p Ofsalqclr ons

'3od

al olras ;ns a.ropua.rd gp uolSulqsrtg
rp olnllrJ lBp a lsa osre^ OIVN
Bllap auorsuudse,lJup o1u1g3u

o1so11ngd oletrueArp assoJ ullnd
aqJ ruolzBcrpur allou ougJarJ es

eqJuu 'opuoru l! ollnl ur luotssnJ
-;adrr !lo^alou opuuraua8'auos;ad
a1;ap apud rorSSuu u1 usa;d"los

!p olloJ Eq EuleJJn,llap BssnJ au
-olse^urrl'ruuoN :noguo.rqr.{1od ff,

'oLtozt"tvtllap uts
-.ra^r u n tl ossa,td .tossa/b.t4 dil)ar nD7

aluawlr2rylo a JIw lD stuuaruS Jos

-sa/b.r4 atu!tsul q qstuoq3 'opuout

lap aloLuoLtr.t 4rd otrrs"tattLtn allop DS

-ftOJ s't,touoLl tlt).tollop Ip autJap tp a
'0arlottt otwa.td lap asauoddoB a1ua1

-nt rnhal) azr.td otor(X lr a azrrd aJ
-oa4 Íaup,tg lr rn) D"rt 'rsot8tlsatd rw
-a.td 1p aur)ap tp or.tDJDuttsap a !.tqll
0sl mt) rp alolnD E 'llDLtolzouJal

-ttr r,ro/]o a ocrlrlod 'o(ctsoltJ''o!paw
nxs rptlts'nrSoloctsd'octlotu,tolur
'rntlDualow a ocr8o1 'D)rlr^ul8utl nta
n.4 'octfiluarcs a DJtwopD))D o),raJ

-t.t rp aaro lp pp!.tD^ Dun ns ozuang!
-ut aLu,touatun oln\D DLI o,to\Dl ons

1r Vtlttod 'otsal.tD) a Ltolwa^[ 'oal
-ltDD lp nllanlt n ryouo8tlutd otot"^

a alDalallalut olnpls wts t17 'tlua^

-t^ tlDnualptul 1tury"rorlur1 111d 1ap
oun awo) zlDuorzDu"ralut olp^tl t)

oltu)s'oLr)7r.t 2 .Qs^tuot13 wnoly '.t4s

-wotlJ outa//b ',r"tolr)utA Dzuas 'at)
-acls n1 ,tad al.totu D DLn4Dpuo), Dlut

a"nttltlso) aqqa.4od otu r4n;san h Vqc
-rotl'ato1r7rtu LtorIDIDJt^?,17n oyat[st"r
ntpwolelrp ora otrryadwat o7 a.tatp
-acs oue^ap !tlun lpls t13 'otut11n1

'aLtors'DrLtt altqtl.to usafih p aluo"4

lO 'Dl.t0.tAOr^ auotzDu DUt'l o.UuoJ

alrorsDAu!tun rp er)uDl 1r a.nct/i6nB
.tad t uotzuluawoS,to awo) alDzzt lrlt't
2,t2St^2 ottossoel uou 'uttnd "ttwrpryll
ossn"t alLtaprsa,td 7t4t aloyc a11anh

aluo) 'at1cr111od tuotzD.raptsuoJ
'an8a"^ a4c IloLlll't,u tacl nusnlc,^a
0lr^tA,,aalut,llau ti4r'tuot13 utDoN
2Lr2!lsot^ '{\o)as olZ lap o"rtan8 r\t

nlrlut,to t,tt.n88nw tap oun aluo) DLt

-ols' nllo 2JOS'r'Dd aLlc o1Dc1f'r7t'ntîut a

olncoao.rcl uou o))DllD un g 'opuotu

pp al,rorl unt8 osa"tel,ros tp otlo)
DLI DLttDJ)n,llap Dr'r'u auOIStTlutt'I

,ìno!uottlc/rpa 'r'c

uollcu!^ v^e uou elssnu e,
o4uoc asuerlunle',s uewlu uol']elessq 7

:/l\surottC ueoN



Georgia e soprattlrtto Ucraina.
Ci sono buone ragioni per credere

che questa tragedia avrebbe potuto
essere evitata, fino all'ultimo. Ne ab-
bianro discusso prirna. ripetutamen-
te. Sul rnotivo per cui Putin ha lan-
ciato I'aggressione crirninale in que-
sto lnolnento, possiamo speculare a
nostro piacimento. Ma lo scenario
attuale. non è oscuro: eluso ma non
rresso in discussione. È facile capire
perché chi soffie del crimine possa

considerare un'inaccettabile indul-
genza indagare sul perche è accadu-
to e se si sarebbe potuto essere evi-
tato. Comprensibile, ma sbagliato.
Se vogliamo rispondere alla tragedia
in rnodo da aiutare le vittime ed evi-
tare catastrofì ancora peggiori che
incornbono, e saggio e necessario
imparare il piùr possibile su cosa e

andato stol'to e su colrìe avrebbe po-
tllto essere evitato. I gesti eroici pos-
sono essere esaltanti. Non sono utili.
Spesso, mi viene in mente una lezio-
ne che ho imparato molto tempo fa.

Alla fine degli anni '60, parlecipai a

un incorrtro in Europa con alcuni
rappresentanti del Fronte di libera-
zione nazionale del Vietnam del Sud
("Viet Corrg", in gergo statunitense).
Fu durante il breve periodo di inten-
sa opposizione agli orrendi crirnini
statunitensi in lndocina. Alcuni gio-
vani erano così infuriati al punto di
pensare che solo una reazione vio-
lenta sarebbe stata una risposta ap-
propriata alle mostruosità che si sta-
varro svolgendo: rompere finestre su

Main Street. bornbardare un centro
ROTC [NdT: corpo di addestramen-
to degli ufficiali di riserval. Merro di
così equivaleva a corxplicità in cri-
rrrini terribili. I vietrramiti vedevano
le cose in nrodo molto diverso. Si

opposero ferrrrarrrente a tutte queste

nrisure. Presentarono il loro efîcace
rnodello di protesta: alcune donne in
piedi in silenziosa preghiera sulle
tombe dei soldati aurericani uccisi in
Vietnam. Non erano interessati a ciò
che fàceva sentire giusti e onorevoli
gli anrericani che si opponevano alla
gllerra. Volevano sopravvivere.
E una lezione che ho sentito spesso.
in una forrna o nell'altra. dalle vitti-
nre di orribili sofferenze nel Sud del
rnondo. il principale bersaglio della
violenza imperiale. Una lezione che

dovlemrno prendere a cuore, adatta-

ta alle circostanze. Oggi cio signifi-
ca uno sforzo per capire perche si è

verifìcata questa tragedia e cosa si

sarebbe potuto fare per evitarla, e

per applicare queste lezioni a cio
che verrà dopo.
La domanda è profonda. Non c'e

tempo in questa sede per rivedere
tale questione di fondamentale im-
portanza, ma ripetutarnente la rea-
zione a una crisi reale o irnmagina-
ria è stata quella di riconere alle
arrni piuttosto che al ramoscello d'u-
livo. E quasi un riflesso e le conse-
guenze sono state generahnente ter-
ribili" per le solite vittirne. Vale sern-
pre la pena di cercare di capire, di
pensare un passo o due avanti alle
probabili conseglrenze dell'azione o

dell'inazione. Verità ovvie. ma vale
la pena ribadirlo, perche sono così

facilmente non accettate e respinte
nei momenti di giustificata passione.

Le opzioni che rimangono dopo I'in-
vasione sono tristi. La meno peggio
è il sostegno alle opzioni diplornati-
che ancora esistenti, nella speranza
di raggiungere un risultato non trop-
po lontano da quanto molto proba-
bilnrente fbsse realizzabile pochi
giorni fa: neutralizzazione dell'U-
craina in stile austriaco. nell'arnbito
una qualche versione del fèderali-
smo di Minsk II. Molto più difficile
da raggiungere ora. E, necessaria-
mente, con una via di fuga per Putin,
o i risultati saranno ancora piir terri-
bili per I'Ucraina e tutti gli altri, for-
se quasi in misura difticilmente irn-
rnaginabile.
Molto lontano dalla giustizia. Ma
quando ha prevalso la giustizia negli
affari internazionali? È necessario
rivedere ancora una volta lo spaven-
toso record? Che piaccia o no, le

scelte sono ora ridotte o a un brutto
esito che premia Putin per I'atto di
aggressione, pir"rttosto che punirlo.
oppure alla concreta possibilità di
una gueffa tenninale. Potrebbe esse-

re soddisfacente ponare I'orso in nn

angolo da cr"ri attaccherà irr preda
alla disperazione, come puo. Poco

saggio.
Nel fiatternpo, dovremmo fare tutto
il possibile per fornire urr sostegno

significativo a coloro che difendono
valorosarnente la loro patria da ag-
gressori crudeli, a coloro che sfug-
gono agli orrori e alle migliaia di co-

raggiosi russi che si oppongono pub-
blicamente al crirnine del loro stato
con grande rischio persorrale, una le-
zione per tutti noi, E dovremmo an-
che cercare di trovare rnodi per aiu-
tare una classe molto più ampia di
vittime: tutta la vita sulla Terra.

Qr.resta catastrofe è avvenuta in un

momento in cui tutte le grandi po-
tenze, anzi tutti noi, dobbiarno lavo-
rare insierne per controllare il gran-
de flagello della distruzione ambien-
tale che sta già richiedendo un triste
tributo. con il peggio che deve anco-
ra arrivare a meno che non vengano
intrapresi grandi sforzi rapidamente.
Per far capire I'owio, I'IPCC ha ap-
pena rilasciato I'ultima e di gran lun-
ga piir inquietante delle sue regolari
valutazioni su come stiamo andando
verso la catastrofe.
Nel fratternpo, le azioni necessarie

sono bloccate, persino spinte al con-
trario, poiché le risorse estrelramen-
te necessarie sono destinate alla di-
struzione e il mondo è ora sulla buo-
na strada per espandere I'uso dei
combustibili fossili, compreso il piùr

pericoloso e convenientemente ab-
bondante di essi. il carbone. Una
congiuntura più grottesca potrebbe
difficilmente essere escogitata da un
demone malevolo. Non può essere

ignorato. Ogni momento conta.
Ltinvasione russa viola chiaramente
I'articolo 2, paragrafo 4, della Carta
delle Nazioni Unite, che vieta la mi-
naccia o I'uso della forza contro I'in-
tegrità territoriale di un altro stato.
Eppure Putin ha cercato di offrire
giustificazioni legali per I'invasione
durante il suo discorso del 24 feb-
braio, e la Russia cita Kosovo, lraq,
Libia e Siria come prove che gli Sta-
ti Uniti e i loro alleati violano ripe-
tutamente il diritto internazionale.
Può commentare le giustificazioni
legali cli Putin per I'invasione del-
I'Ucraina e lo stato del diritto inter-
nazionale nell'era del dopo Guerra
Fredda?
Non c'è nulla da dile sul tentativo di
Putin di offrire una giustificazione
legale per la sua aggressione. Il suo
valore è zero. Certo, e vero che gli
Stati Uniti e i loro alleati violano il
diritto internazionale senza batter ci-
glia, ma cio non fornisce alcuna at-
tenuante per i crimini di Putin. Ko-
sovo, Iraq e Libia. tuttavia, hanno
avuto inrplicazioni dirette per il con-
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Stupro di massa
come parte

dell'eti ca militare
Elena Meshcherkina *

::.!-:-';'r

ecco il raccor.ìto di uno clei

soldati: "So scllo clre ave'-

\ tr vcnl'arrrri. Avcr l i ca-
pelli arrLrlfati, era disgu-
stosan.ìer.ìte eccitata e pic-
na di sperma. Alla fìrre I'ho
ruccisa". Dopo la gllerra
americana del Vic-trtarl,
rnolte lbmnriniste si sono
rivolte alla ricerca di prove
di abusi sessuali. Da allora
sono stati raccolti rrolti
rlateriali, sono stati accu-
nrulati alchivi di plove, la

storiouralìa dcl la "clrrcstio-
ne" si è trasfbrmata in urtir

disciplirra scientil'ica uni-
versitariir: la "violenza
contro le dor.rne". La ri fles-
sione 1èmminista ha inrpo-I-c societiì harrno scrìlprc sc-9r-ritcr

rnolto cla vicirro c con sinrptrtia la

sorte dei solclati chc tornavano clal-
la guerra, sopl'altLltto gli ingiusti c

gli insensati. Si scrivorto rotranzi
sr.r Llr.rL'stc llc|s(rrìc irrcrlttictc. si ti-
rano lilnr, si organizzano fìrrtcli per
la riahilitazionc per loro. Ma lc so-
cictiì cvitano cli riconosccre le nrol-
te altre l'ittinre della gucrla: clonne

vicllcnlatc c uccisc. (ìli Lrornini chc
rììtroiotìo irt gttct't'r.t s()tì() ()rl(rt'ltli
conre cloi, a loro vcngorto eretti
rrrorrur.rrcrrti. Lc c'lonnc violcntatc c

r-rccisc noll sono clcncatc c()nlc
clt'li. rron ci sono nronunrcnti cretti.
('oloro clrc sopritvvivi'rno porlano
c'lcntro cli scr la loro unriliirziorre .

Se ricorc'liauro lc pu[-rblicazioni stri

siolnali sr.rlle' gLrerrc a1-ehane, ar-
nrcr.ro-azcrt'laigiarrc, scrbo-cloa1e.
gcorqianc-abkhazic c allrc gucn'c,
si sarà colpiti lrorr solo cJal ntttncro

c'li morti e fèriti, rra ancltc dallc or'-

ribili solferenze della popolaziorte
civilc. A utctiì clegli anni '90, in t-tu

prograulnra telcvisivo dell'ex .fu-

goslavia, Lruo dei soldati "Lrniver-
sali" disse che per ogni autobus
corr donne di confìlrto che ntanda-
va ai solc'lati riceveva 200 nrarchi
tcclcsclt i.

Se non aveva abhastanza dclt.rne

scrhc. crarrcl adattc- croate e clonne

nrusulnrarre. [-a stcssa cilì'a, secon-
ckr un altlo riìccolrlo. sarebbc stata

ricevuta dar un guerrie-ro cle-l ciìnlpo
lrvvclsalio, clrc lìrrrtiva curttcrictc
pcr il bal clci solclati, dove erano
costlctti tt sc-tvire i clieuti nude. l,c
donuc non potevíìllo ri fiutare o

scapparc pcrchcr nriuacciate di
nlorte. I: cluesto non ò successcl cla

clLralclre parlc alla fìnc clcl rlondo,
nra in un conlune villaggio sulla Ii-
ncrì clcl lì'onte serbo-croalo. []d

sto Llna rilettura delle lònti stori-
clre. rivelando il fatto invariabile
clell'abuso sessrrale in tutte le guer-
rc de lle r.ìostre civiltà. Si e scoperto
clre i reginri carnbiarrcl, le culture
sconrpaiono e appaioncl, rla I'ar-
chetipo è eterno, e si manilèsta at-
traverso il prirrcipio cli Nietzsche:
"tJrr rronro deve essere allevato per
la guerra, uner clonna per la ricrea-
zione di urr guerriero". [.o str-rpro

c'lelle donne fì ricorroscir.rto conlc
tun cliritto nrilitare legittinro nelle
guerre ronliìnc- dcl VI sccolo, nc-lla
guerra ccntenalia trl [rrarcia e In-
ghilterra, clurante il reerro di re

F:clotrrdo ll, []doarclo III, re Cìior-
gio... ll lìrnroso storict'l A'lbynbee
ha laccolto docunrenti dettagliati
sullo stupro clellc donnc clultrnte la

prirra gucrra rttonclialc. "Da Liegi
a l.ovarrio. i tcdeschi lranno attra-
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la solidarietà di gruppo incanalan-
do il proprio senso di aggressività.
ln quanto strumento della macchi-
na da guerra, il soldato trasforma
la pratica dello stupro in un'impor-
tante istituzione di guerra in una
società eterosessuale. E difficile
distingLrere tra stupro e prostituzio-
ne militare. La coercizione con la

f-orza o con il denaro è ugualmente
il fiutto della nozione militaristica
clie il soldato ha il diritto di posse-

dere la donna del vinto. "ll trofèo
appartiene al vincitore!" - il rrotto
dell'antica Grecia.
Forse, in condizioni di guerra, la
rl1orte, stando sempre in agguato
alle proprie spalle, risveglia nelle
persone reazioni archetipiche
oscure, accanto alle quali tutti gli
strati culturali volano come un gu-
scio? La guerra come forma estre-
rna di conflitto collettivo dà origi-
ne a uno spazio non etico speciale,
sul cui territorio i l0 cornanda-
meuti non operano, sebbene siano
di per sé relativi. L'usurpazioue del
diritto divino alla vita e del diritto
sociale alla digrrità si trasfbrmano
nella "morte di Dio" come spinta
al limite, come transizione-tra-
sgressione dei divieti, specie quelli
relativi alla vita, alla morte, alla
sessualità - fondarnenti dell'essere.
La fìlosofia del Novecento ha sco-
perto I'affìnità dello sterminio e del
cor'ìslln'ro, che oltrepassava i confì-
rri del minimo antropologico.
L'eccesso, il limite, riflesso nel

fènomeno degli stupri di guerra,
conrmessi coÍì estrerna crudeltà e

spettacolo, collocano la violenza
nel rnodello del cornportanrento di
consumo sirrrbolicamente dimo-
strato all'interno di un gruppo. Da
un lato, questa è una scarica ses-

suale come consumo istarrtaneo e

rilascio di energia sessuale, dall'al-
tro, è un bilanciamento di Tharra-
tos ed E,ros come conrponenti della
vita qr-rotidiana normali per una
guerra, in cui la morte accidentale
e "un piccolo piacere con una don-
na" sono integrati, nelle parole di
Stalin.
Da un purrto di vista fèrnminista,
lo stupro di guerra è un atto collet-
tivo in cui si affèrrna il proprio po-

tere, nonché la soddisfazione men-
tale di appartenere al campo dei

"veri uomini". lrtoltre, questo con-
cetto di "vero uomo" in questo

contesto non è essenzialmente de-
stino o predestinazione, ma una
costruzione sociale di una mascoli-
nità enfaticarnente egemonica co-
struita sulla professionalizzazione
della violenza. E come ogni pro-
fessione, ha una propria etica e re-
sponsabilità che si applicano solo
agli iniziati. La solidarietà - solo
con i propri, violenza verso i non
propri - è un dovere, la vendetta
per la morte di un compagno puo
sostituire I'ideologia del conflitto.
Gli stupri rnilitari hanno caratteri-
stiche clre li distinguono dagli stu-
pri nella pacifìca vita civile? In ge-
nerale, veÍìgono nominati tre tratti
caratteristici. Innanzitutto è un atto
pubblico. Il nemico deve vedere
cosa sta succedendo alla sua "pro-
prietà", quindi i carnefici spesso

violentano le dorrne davanti alla
loro casa.

QLresto è un atto contro il coniuge
(sirnbolicarnente il padre della na-
zione o il capo del nemico), non
Lln atto contro la donna. Il fatto
stesso dello stupro rnostra già che
lo stupratore procede dalla man-
canza della donna della propria vo-
lontà, del proprio corpo o del pro-
prio desiderio.
Poiclié I'urniliazione della moglie
del rrernico è un simbolo di con-
quista vittoriosa, questa stessa

urniliazione è organizzata nel
rnodo piu orribile e teatrale possi-
bile: i capelli delle donne vengono
strappati, parti del corpo tagliate e

legate con corde.
Il secondo segno distintivo degli
abusi sessuali rnilitari è lo stupro
di gruppo. I cornpagni d'armi lo
f'anno all'unanirnità: tutti devono
comportarsi allo stesso modo. Cio
riflette la necessità del gruppo in
costruzione di rafforzare e ripro-
durre la solidarietà.
La coesiorre omosociale ha biso-
gno di un rafftrrzarnento costante,
sia che si tratti di bere alcolici, di
comprendere le stesse battute o di
condividere emoziorri simil i.

Quando "sparare e fare la cacca",

come ha detto un soldato serbo, è

il credo di un guerriero, lo stupro e

la morte insieme formano un para-
digma che riflette il ruolo assegna-
to alle donne in guerra.
E infine, il terzo segno di stupro
militare è I'ornicidio di una donna
dopo violenze sessuali. Come sap-
piamo, una donna norr è un'eroina
di guerra se viene uccisa da un sol-
dato. E vero, il soldato stesso rlon

riceve riconoscimenti per questo.

Sernbrerebbe sufficiente il fatto
dello stupro, eppure le donne ven-
gono uccise. Nelle narrazioni dei
soldati che hanno ucciso le loro
vittirne di violenza, però, en'ìerge

una certa giustifi cazione discorsiva
per le loro azioni: loro stessi hanno
chiesto, in fondo, come vivere
dopo. Cioè, la morte agisce come
una sorta di purificazione e di sal-
vezza rispetto alla vita di queste

donne dopo le vìolenze comlnesse
contro di loro. E possibile che in
guerra la forza autogiustifìcata e il
diritto autogiustificato alla violen-
za e all'omicidio crescano in modo
eccezionale.

* (Pubblicato in Studi di genere n. 6
2001, pp. 255-2s8)
La rivista "Gender Studies" e I'unica
rivista accadernica sugli studi di ge-
nere nei paesi dell'ex URSS, che
pubblica materiali di studi nazionali
e stranieri sul genere, che coprono
I'intero spettro delle scienze sociali e

urnane. È stato pubblicato dal Khar-
kiv Center for Gender Studies con il
supporto della JD e KT MacArthur
Foundation dal 1998. Il caporedatto-
re della rivista è lrina Zherebkina.
Elena Meshcherkina è doctor of So-
ciology. lnstitute of Sociology, Rr.rs-

sian Academy of Sciences, a partire
dal 2013, ultirne notizie in nostro
possesso. L'articolo è stato segnala-
to dalla chat telegrarn delle femmin-
iste russe contro la guerra dicendo:
Raccomqndiamo di leggere e per-
suaelere coloro che dubitqno dell'or-
rore della guerra il testo cli Elena
Meshcherkina sullo stupro di massct

clme parte dell'efica milítqre.
Lo abbiamo tradotto dal russo a par-
tire dal testo presente sul sito
lrttp://www.demoscope.ru lw eekly 12

00 5 I 0225 I anal i t04. php.
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coli per i propri paesi". E poi,
cor.ne ci dicorro le nostre corrpa-
gne in Russia: "[-e bonrbe russe, i

razzi, le pallottole volano verso gli
rucraini senza chiedere le loro opi-
niorri politiche e la lingua che par-
lano", ma carnbierà la "naziouali-
tà" delle une e delle altre, degli al-
tri.
TERZO - I grarrdi capitali e i loro
qoverrri "occidentali" sorlcr rimasti
in poltrona a corrternplare - e persi-
ncl incoraggiare - la situazione clre
si stava deteriorando.
Poi, una volta iniziata I'invasione,
htrnno aspettato di vedere se I'U-
claina avrebbe resistito, calcolan-
do ciò che si poteva trarre da un ri-
sultato o dall'altro. Pclicl-re I'Ucrai-
na resiste, si corninciano ad enret-
tere fàtture per "air"rti" che vert'au-
no riscosse in seguito. Putin non è
I'unico ad essere sorpreso dalla re-
sistenza ucrairra
I vincitori cli cluesta guerra sono le
grancli industrie degli almanrenti e

i grandi capitali che vedono I'op-
portr.rnità di conclr,ristare, dislrugge-
rc/r'icostrrrire territori, ovvcro,
cleare nuovi ntercati di rnerci e di
conslur-ìiìtol'i, di persone.

QTJARTO - Invece di rivolgerci a

quello che dillondono i rnedia e i

social network delle rispettive par-
ti - clre entranrbe presentano cotre
"notizie" - o alle "analisi" nell'iln-
provvisa prolifèraziorre di esperli
di geopolitica e rrostalgici del Patto
di Valsavia e della NATO, abbia-
l.ì1o cercato e chiesto a coloro che,
comc r.rr-li, sorro inrpegnati nella
lotta per la vita irr LJcraina e in
Rr"rssia.

Dopo diversi tentativi la Commis-
sione Sexta T.apatisfa è riuscita a

rnettelsi in contatto corr i nostri pa-

renti cli resistenza e ribelliorre rrelle
geografie che chiarnano Russia e

LJcraina.

QLJINTO - ln breve, cluesti nostri
parenti, che oltretutto sventolano
la bandiela della A libertaria. sono
decisi: in resisterrza cluelli che
scrro rrel l)onbass, in tjclaina; e in
ribellionc coloro che percorrono e

lavorano per le strade c i carlpi
della Russia. In Russia ci sono per-
sone arrestate e pestate per aver

protestato contro la guerra. In
lJcrairra ci sono persone assassirla-
te dall'esercito russo.
Li unisce tra loro, e loro cort I.toi,

non solo il NO alla guerra, I1la all-
che il rifruto di "allinearsi" con i

governi che opprimono la loro
gente.

guerra e a sostegno cli ucraine e

ucraini e di russe e lussi che lotta-
no rrelle loro geografie per un

rnondo con libertà.
Nello stesso tempo, invitiamo ad

appoggiare economicarnente la re-
sistenza in Ucraina attraverso i t-tu-

meri di coÍìto corrente che ci indi-

ht rnezzo alla confirsione e al caos
da entranrbe le parti, le loro con-
vinzioni restano salde: la loro lotta
per la libertà, il loro ripudio dei
confìni e dei loro Stati Nazione e

le rispettive oppressioni che catn-
biano solo bandiera.
Il nostro dovere è sostenelli al me-
glio delle nostre possibilità. Una
parola, un'immagine, una melodia,
una danza, un pllgno al'zato, un ab-
braccio - anche da geografie lonta-
ne - sono ur1 sostegno che animerà
i loro cuori.
Resistere è persistere ed è prevale-
re. Sosteniamo questi parenti nella
Ioro resistenza, cioè nella loro lotta
per la vita. l,o dobbiamo a loro e

lo dobbiamo a noi stessi.
SES'IO.- Per quanto sopra, invitia-
mo la Sexter nazionale e iuternazio-
nale che non I'ha ancora fàtto, se-

condo i propri calendari, geogratìe
e nrodi, a nranilestare corrtro la

cheranno a suo tenlpo.
Da parte sua, la Comnrissione Sex-
ta dell'EZt.N sta inviando un pic-
colo aiuto a quanti, in Russia e

Ucraina, conrbattono la guerra.

Sorro stati inoltre avviati contatti
con i nostri parenti in SLTJMII- K
'AJXEMK'OP per creare un f-ondo

economico corìune per sostenere
coloro che resistono in Ucraina.
Senza doppiezze, gridiaLro e invi-
tiamo a gridare ed esigere: Fuori
I'E,sercito Rr-rsso dal I' Ucraina.

Se continua e, corlle prevedibile,
cresce, forse poi non ci sarà nessrt-
no a rendere conto del paesaggio

che resterà dopo la battaglia.
Dalle montagne del Sudest Messi-
cano.
Subcomandante lnsurgente Moisés
SupGalearro
Corrmi ssione Sexta del I'tlZLN
Marz-o 2022
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chinrer.rto. preparaziorte clcl cottrbu-
stibile: le mittiere restano un pt'oble-
nla pcr le popolaziorri locali. cltrasi

senlprs incligene. e quirrdi latti loro.
nra gli irnpianti situati ttei paesi "ci-
vili" devclrto esserc posti in siclrrez-
za, perchc a fìne carriela fbt1etncnlc'

inclu i rtati racl ioatti vatncttte. E apllctlÍì
il caso cli clire chc. conte testa c coda

tlcl ciclo. rìolì vcrlg()lìo prcsc itt con-
siclerazione clalla
plopagarrcla. altrettarlto sollo osctlra-
tc dal conrputo clei costi clcl kwh tttt-
clc'ale e gravano strlla liscalitrì genc-

ra lc.

ln nome della CO2
Abbiarno gi:ì cletto che l'anidlide
calbonica ò stata eletta a fìrror cli po-
pokr nernica putrblica Iltrnrero Lrrlo

del clirra lrl; c irr ossequio a cluresto

assulrto. che trascura nrolti fhttori,
che è potuto accaderc clte ttclla tas-

sonornia predisposta dalla Corrrlnis-
sione Iìuropea clcllc energic "vcrdi"
sia stata inclusa quella cli lonte nrt-
cleale. Vierte. irrfatti, sostctruto chc
runir cerrtlale nuclearc nott enrette clrt-

rantc il suo futrziottattrcttto biossido
cli carbone, ttra l'al'fertrraziotre è ine-
satta: poco sì. rtra utt poco tle elrcttc
lll. t,a cosa strrebbc trascurabile se,

corrrc rli solilrl. rtott si ticltc conttr
della testa e dclla coda: tutte le lavo-
rirziorri del ciclo dclla plepitritziottc
delle' barrc di cornbustibile nLtclcare,

la costruzione stcssa clella ccrttrale
ctl il stto dccotttissiottittg sotto rrpc-

razioni ad alto irnpatto cli aniclride
carbonica.

La quarta generazione
Il 22 dicernblc u.s. è etrtt'ato in fLtt-
zione il prirtro reattore [rPR ([:-uro-

pean Pressut'izcd l(eactot') al Irtolrdo,
cprello fìnlandesc posto nell'isola di

Olkiluoto, utt gigattte da 1770 MWe.
progettato cialla frarrcesc' ARfrVA.
Questo non è il solo record clella

ecntralc: è il pl'iur<l rcîttolc cortttttis-
sionato irt F.uropa negli trltirni qLrin-

clici auni. trta la sua rcalizzazitttrc ha

avuto url litardo di l2 anni (la prirrra

nrcssa ir.r fiurzione cra prevista ncl
2009) ed il suo costo c\ lievitato cla-

gli iniziali 3,2 nriliardi di € ai clc'lini-
livi 8.5. QLrello fìttlandese ttott e\ I'tt-
nico EPR in costt't-tzionet la l'rartcia
nc sta costruendo due e ilt questi
giorni il governo ha attnrtnciato tttt

piano rnostruoso cli 1.1 ttuove cclltra-
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li nrrcleari, pcr clare il terrrpo allc
nuovc di entrare in funziottc. le vec-
clrie chc clovc'vano essere distresse
per raggiunti lirniti di età (,36 reatto-
li ;. si vcdono artifìcialmentc prolutt-
gata la vita cli dieci arrni (sc l'raste-

ranno), con tutti i rischi che cluesta

scelta courpofla. Ma gli [rPIì f}ance-
si non sono ancora i rnitici reatlori
irrtrinsccamente sicuri clella cosicl-

detta lV generazioue. appartet'ìgollo
alla lll+. ovverosia dilÈriscorto
nrolto poco clai reattori chc- betr co-
noscianro. n1a con una taglia piLr

grande. La lV generazione trott esi-
ste ancora, se non allo stato di pro-
getto. Ma cosa signilìca "intrinseca-
rnente sicuro"'l Nel linguaggio clei

tecnici rruclcari signifìca clte ull
reattole rtuclcat'c dovlebbe essete itt
graclo cli prevenile incidenti. correg-
genclo autornaticanrc'nte le eventttali
anonralie di lurtzionatnento che clo-

vessero presentarsi nell'arco clella

sua vita 1r;. l-a prima considerazione
riguarcla il fatto che pitr r-ttt sistetna

divierre cotrrplcsso c' piir e vulnerabi-
le, cluindi, la pt'esLtnta sicurezza è

tuna clrirnera. La secouda cousidera-
zione riguarda un f.itto storico clre

avvalora cluiìuto dettct sopt'a lsl: il 28

rnarzo lt)79 rregli Stati LJniti, Pen-

sylvania, a'fhree Milc Islancl, e av-
vellLlto un gravissitno itrcicleute: ttn
blocco clel sistenta di raflì'c'ddanterr-
to portr) acl un auttreltto di pressiotte;
gli opclatori cercarono di abbassare

la pressione làcendo litorir:scire ac-

qua contantinata del

cilcrrito ;lrirralio. ura la pt'essione

non sccncleva o alnreno cosi indica-
va un ulanontett'cr guasto e il nocci<t-

lo risclriava di restare scopefto e an-

dare in rneltdownr a confì'onto di

cluanto stava per succedere l'inci-
dente di Chc'rnobyl e acqua lì'esca.

Fortunatarnente un operatore irttr.ti

quatrto slava succedetrdo e it.ntrrise

acqua nel circuitt'r di rafî'eddanrento
prirnario; r-rn sisterna c'li controllo au-

tornaticcl avrebbe seguito ciecamen-
te le inclicazioni del tnaltot.netl'o c' la

catastrofè sarebbe risLrltata inevitabi-
lc.

GIi SMR
(ili Srnall Moclular Retrctor rappre-
sentano la tecnologia di pttnta sLr ctti
si lrasano le rnigliori prospettive di
rilancio dell'industlia legata all'e-
nelgia nucleare', ben lontani dal gi-

gantisrrto cltc crlntt'acJclistingr-re l'op-
zionc fì'artccsc. conle scnìprc irt

cprella rtazione aÍfelta dalla gratr-
cleur. Nort rappreselltarlo ttn'alttenli-
ca novitiì. nra nrille ttttovi progetti si

stanno afJacciando. rencle trdo piil
appetibilc e vicirta la ltlro ufilirtlr-
ziclnc. Cclto e ssi cattrbiatro trrollc
nretodologie cli utilizzo. cli rnodo chc

alcuni dei problemi storici dell'ener'-
gia da lissirlrlc r'ì()ll si 1lt'csctttirttl. rtrit
rron tutti verlgono in realtà risolti.
Gli SMIì sono orrttai da lungo tcm-
po stati uliliz.z.al"i nella propulsione
dei sottornarini e clclle navi. [,c loro
calatteristiche sono tali c'la pel'111c1-

terne l'uso chiavi in tnano in quanto
preserrtano delle clirncnsioni tnocle-

ste (tipo quelle di tttr cotrtainer) c

vengono lirrniti giiì assernblati e

pronti pel I'ttso. I'lattnt) Ltlta []otenza
che oscilla tra clal tnezz,o ai 400
MWe (in Cirra rre è rc'cententente en-

trato in fùnziclnc- uno cla 200 MWe).
[,a lortl idea fbrza e quella dclla rno-
dularità, ovverosia la possibilità di
runirlc piir Lrnità per raggiLtttgere la

llotenza desiclerata. cotrprittrenclo i

tempi di costruzione e gli alti costi c
I'irnrnobilizzo clecenttale dei capita-
li. Verrgono pLrbblicizzati per fornire
enet,uia ladclove le condizioni reltclo-

no diflìcili altre soluziotti (non clttel-

le pero di utilizzare le fbrrne di e-tter-

gia già localnrctrte pt'esetrti, corrre

cluella solare. cluella eolica, cluella
geoterruica, etc.), o laddove taciliti-
no I'approvvigionantento o abtrassi-

no i costi: conrunità isolate, quartieri
da ccrrtnettere alla rcte, piaz:zole di
rifbrninrento per auto elcttriclre, data

center infbrrratici, etc.; itt 30 giorni
Ia Westinghouse (chi si rivedel) plo-
mette la loro istallazione e la tnessa

in opela come si nrette in lunzione
urr elettrodclrnestico. Vetrgono garall-
titi per 40 anni e la ricarica del corrr-
bustibile avviene ogni 3-4 anni ;r';.

[ì. facile veclele che ntolti clei proble-
rni relativi alle tradizionali centlali
elettronucleari nou si preserttano: la

nrodularità rendc- llcssibile la produ-
zione, sono tlasportabili. i ternpi di
installazione estrernatnente ridotti.
le dinrensioni contenute. Ma ci sono
problerni nuovi, nlentre alcuni dei

vecchi restano.
Restano ovvianreltte i pt'oblenti rtott

risolti relativi allo srnaltinrc'uto dei

rifrLrti radioattivi (e non è poco!),
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(ìiiì oltre clieci anni là un itnprovvi-
do tentativo volto a conrprovare I'e-
corrtlrrricità dcl rtuclcat'c vettiva po-
sto in essere nel giorttale della Clon-

fìndr-rstria. LJn'analisi atteltta dei pa-

larnetri erdoperati rxostrava la lalla-
cia del rasionatrtetrto. ll calcolo,
corne onneri consolidato, tagliava la

testa e la cclcla, rríì sopratttttttt caval-
cava ipotesi norì con.ìplovate dai lat-
ti: seconclo la tcsi esposta tlllÉì cen-
trale nucleare avletrbe fitnzionato
per tì.000 orc I'altno clttitncltt l'cspc'-
ricnza cli n)e7.'zo sccolo cletva ltna

rrredia di 6.600 ore. circa il 20oA irt
nlcl.ìo. ulentrc per il l'otovoltaico ve-
niva cluaclruplicato il costo di
installazioue e ridotto di urr l5% il
tenrpo di fùtrziotrantetrto lltl.
D'altra partc, il nucleare alligna solo
nc'i paesi clovc lo Stato si fh partc in
causa clclla loro prortrozione: quale
privato infàtti pLrò fàrsi carico cli tut

auticipo cli svariati nriliardi per otte-
nerc url prodotto fì'trttif'ero tre lLtstri

dopo'? 
'lant'e che negli [Jsa, dove la

ploduzione di enelgia elettlica è irr

rnancl ai privati, rregli Lrltinri 40 arrni

non sono state n.ìesse in cnstt'uziotre
clre clue nuove celltrali a cotttpleta-
nrento di un irrrpianto ittiziato ttel

1976 lrz1.

Conclusioni
[.a rruova tassot.rotnia europea delle
fbnti energetiche "green", conre det-
to. conlprende gas e nttcleare; rap-
pl'esenta quincli un tipico esertrpio di
greenwashir.tg, ossia di rivestimettto
ccologico di ciò clre tale non e per

nulla. La lobby nucleat'e' itrternazio-
nale rialza la testa. Ina in lir.rropa

essa passa attravcrso Ia Francia; la
rniope e sussiegosa strategia transal-
pina di puntale sul ttrtcleare Inostra
la corda cla anni: le ccntlali vecchie
sorlo spesso irr Irratrutettzione e I'
IldF e costrctta a Inendicare etretgia
elettrica ad altri paesi. Italia colllpre-
sa; i due nuovi EPR in costrttzione
lron sarallno cortrpletate a breve e

cluirrcli la vita clei vccchi reattot'i vie-
ne plolungata altificialrrlettte e con
grandc riscltio. Ma la rrazione lta
troppo invcstito sulla tecnologia ttrt-

clcar"e per fàre tnarcia indietro e ve-
dere andare in fìrurc'r le ingenti risor-
sc tìnanziarc investitc nei progetti.
anche cluelli piir avveniristici. Oc-
corre pel'seguire nella via rtralsana

intrapresa, rna cìues1o costa nrolto c

ancora ntolto; perciò, irtserire il ntt-

cleale îra le tecnologie verdi ptto
perrÌlettere l'af'tlusso cli detraro ettrtt-
peo e snlol'zare I'erlorlagia firtittt-
ziaria che la costruziortc- cli nuove
centrali conrporta. Ma se le lagioni
lrancesi sono colnprensibili, sc in

quel paese esistono estesc' coltrpe-
tenze nel settore e se esso possiede

tecnologie da espotlare. quello clte
non si comprendc- proprio e perche

l'Italia debba accucciarsi sotto il ta-
volo per laccogliet'e Ie bliciole che

cadono dal desco che altri hanno it.tr-

bandito per se stessi. [,a scelta nlt-
cleare resla pericolosa. antiecotrotni-
ca e priva di solLrzioni rassicr-rranti e

duraturc-; rnelìtre paesi qLrali la Ger-
rnan ia Ia d isntettotto cot.trpletalrelrtc'.
il nostro governo non si e clissociattt

apertalnente dai paesi nttclearisti e'

astenendosi. ha contribtrito acl avval-
lare una scelta dissennata dell'[Jnio-
ne l:.Lrlopea.

Meglio cli così i "rrriglioli" non pote-

vano làre!

I t I https://it.wikipedia.ory/wiki/F-stra-
z ione_m i nerari a,dc I lTol Turan i o.
gzg SAVERIO CRAPAIìO. Ascolta, si

fà serra - lacciarno il punto sui gas

clirnalterarrti. in Clescita Politica.
Newsletter dell'tJcadi. rro 153. dicern-
ble 201 L

lJl https://wrvw.fbcus.it/arnbiente/na-
tura/cnergia-nuc lc'at'c'-cor-e f'letlo-scr-
ra-1010081454.

l1l https://it.rvikipedia.org/wiki/Reat-
tolc_uuclcarc cli_lV sencrnziotte:
https://wwu'.wilcd. itlartic I e/t.tuc I eat'e-

(lr rfl rta-gcncritz io rrc-c trergia-tcssolìo-
rr iaeuropa/.

lsl https://it.wikipedia.olg/wil<i/lrrci-
clente di Three Mile Island

1r, ; lrttps : //enelgyc r"re. it/snra I I - nrocl tr I ar'-

reactor-rivo I uzione-ch iaurata-
rrLrscalc/l tì06 li
l7l lrttp://www.rrrassacritica.etr/la-lrrn-
ga-lisla-degli-orrori-rn i I itari-clegl i-an-
ni-70ll1l6l
1tl1 [Jniorre eLlropea " IÙ-rssia . ('ina .

Giappone . Stati tJniti cl'America . In-
dia . C'orea clcl Sud.
lel
lrttp://ww.'v. ucacl i.orglcatcgorie/rterv-
sletter/arrno-202 | /trurrrero- I 45-apri le-

202v
I t0l
htlps ://rvwu,. i I solel4olc.corn/alt/si rr-

dlo nre- sa i penr -ed f--arri v a- I -au nt etr to-

2 5-nr i I ialcli-A trgJ 8sF.13

lltl Pel idettagli consulta icalcoli
svolti in : htlp://u,ww.r,rcad i.org/catego-
rie/ncwsletter/anno-10 I 0/rrurnero-[i-
aplile-20 1 0/:
lrttp://wra,,w.ucad i.org/calegori e/new-
sletter'/anno-20 I 0/numero- I 0-gi trgno-
l0r0/
lr 2l https://it.wik ipeclia.org/wik i/Cen-
tla Ii _elettronuc leari,negli_Stati_tJn i-
ti_d%n2TAnrerica
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Fcrrari. si ptro tl'ovat'c itt:
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Per una conlpleta analisi dell'intero
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segnante rischia anche di essere un

Giano Bifronte, un'arnta a doppio
taglio nei processi di fbrmazione
verso un individr-ro fèlice e con utla
coscienza critica sistemica, cotn-
plessivarnerìte capace di padroneg-
giare I'unica competenza specifi-
canlente urîana, ossia la capacità
di trasfbrrnare la Natura e la natura

culturale: ossia saper creare mo-
delli sociali ser.npre piùr gir-rsti, li-
beri, ecologici e fèlici. Anche i ra-
gazzi ci guardano e ci valutano, e

la prima cosa che colgono sono le
nostre incoerenze. lncoerenze fra
la teoria e la prassi, fia il predicato
e I'agito. Perche raccontare conti-
llLralneute che sol-to irnporlanti
I'impegno, I'esperienza fortnativa,
la percezione della bellezza delle
opere, quando poi invece riducia-
mo il tutto ad un mero equivalente
standard, quale il voto nurnerico?
l.a valutazione è un nostro dovere
di insegnanti: attraver-
so la valutazione noi
possianro procedere nel
percorso di crescita e

f-ormativo. Serve colne
bussola nella costruzio-
ne del curriculum. Esi-
stono anche manuali
ricclii di rifèrinienti per
corne valutare e che ri-
portano arrche tr-rtte le
casistiche di valutazio-
ni corr i principali erro-
ri commessi dai valr-rta-

tori.
E,rrori cafegoriz.zati e

tipizzati.
A cio dovrelnrno essere

rneglio fbrrnati e dun-
que saperci autovalu-
tare corre valutatori.
Ma cotle posso trastrettere un'eti-
ca ser-lza una pratica coerente? Non
può esistere una teoria pedagogica
che non si applichi coerentemente
con le prelnesse. Nort possiatno
r.nirare all'obiettivo di r-rrra fbrn-ra-

ziorre olistica, cornpleta, stt basi
pedagogiche l'inarrche libertarie
mirando alla fèlicità del futuro
adulto in fbrmazione, se non cer-
chiamo di elirrinare la valutazione
basata sul voto nurnerico. Essa co-
stituisce urra contraddizione in ter-

mini con gli obiettivi che si prefig-
ge.

La valutazione numerica infligge
costantemente ansia prestazionale,
creando una vera "tossico-dipen-
denza" da voto anche negli alunni
considerati tradizionalmente bravi,
spirrti ad una collcorrenza sfienata
che riduce il percorso formativo al

solo valore numerico del voto, ab-

bassa costar'ìterrente la qLralità del-
I'esperienza formativa, poiclré solo
il voto cor'ìta. Figuriamoci poi la

fiustrazione che si genera ilr ttrtti
coloro che non raggiurrgono il 6, la
sufficienza (voglio ricordare che la
frustrazione scolastica genera una

spirale di fir.rstrazione e disagio
che porta al fallimento nei percorsi
ed abbandoni scolastici numerosi).
Come se poi questo 6 fosse urr

dato obiettivo e misurabile oggetti-
vaÍìrente. [,'alunno X raggir-rnge il
6 sfbrzandosi irtttnensalnellte, e

con grande impegno, metrtre quel-
lo Y lo ottiene senza sforzo, non

applicandosi neppure in un ripas-
so. Questo 6 oggettivo ha Io stesso

valore nur.nerico, ma disattende la
va I trtazi one, slandar dizzando I a.

Con chi abbiamo a che fale? Con
un genio svogliato e pigro o coll
un lento e tardo? Cosa ci dice
questo 6? Niente. La risposta la
sappiamo tutti. E spesso, per conl-
pensare, corriatno ai ripari inseren-
do criteri del tutto soggettivistici

nella valutazione.
Insorîma, nonostante gli alti e no-
bili obiettivi che ci poniarno, ridu-
ciamo il tutto ad una prestazione
da compensare con una certa quan-
tità numerica.

Questa transazione è tipica della
mercificazione peculiare del siste-
ma capitalistico: il modello azien-
dale di cui si propugna, in mohi
ambienti corrfindustriali, I'esetî-
plare applicazione. Questo model-
lo lungi dall'essere perfètto, è solo
capace di <c'ondi:ionantenli mos-

sic'ci ed elficac'i, ctfÍi u produrre in
serie munodopera,speciuli::ulct,
cot1,\umalori cli c'ulfuru docili c eÌi-

scipl inuti, ufenti rassegnefti r (lvan
lllich)
Come se I'azienda, quella stessa

dell'entrate, delle Lrscite e dei bi-
lanci ( in rosso o in fàllimento),
dello sfruttalllento, dei profìtti a

discapito dei salari, potesse essere

di modello per al-
cunché, tanto
rneno per la fbr-
mazione di un in-
dividuo. A pre-

scindere da quale
tipo di pedagogia
si stia applicando,
se la corrente vul-
gafa dalla tradi-
zione ormai aper-

ta e antiautorita-
ria-oseppLlrese
ne voglia adope-
rare una piir con-
sapevolmente li-
bertaria - è ne-

cessario ripensare
il sisterna di valu-
tazione e contitr-
ciare a converge-

re verso il giudizio analitico, sinte-
tico. Premiando I'irnpegno costrut-
tivo. Abolendo totalmente, o mini-
t"t"tizzando al rnassimo, I'impatto
negativo del voto. Ricompensando
Io sfbrzo. Incentivando la creativi-
tà ed il lavoro cooperativo ed in-
clusivo. Questo sarebbe il modello
nrigliore e più coerente per una so-

cietà cooperativa, inclusiva, rispet-
tosa delle individualità, nel com-
plesso meccanisrno di linziona-
rurento della libertà collettiva.
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PROGRESSO;
DALLA PENA DI
MORTE ALLA
MORTE PER PENA
Carmelo Musumeci

L'altro giorno rni è capitato di legge-
re su "ll Dubbio", r"rno dei miei gior-
nali preferiti, questa dichiarazione
del magistrato, ora in pensione, Ed-
rnondo Bruti Liberati: "ll carcere, la
privazione della libenà come pena,

nella storia dell'umanità ha costitui-
to un "progresso" rispetto alle pene

corporali e alla pena di mofte". Non
sono per nulla d'accordo. anche per-

che la pena di mofte e le pene cor-
porali nelle nostre "Patrie Galere"
continuano ad esistere: secondo i

dati pubblicati dal Ministero di Giu-
stizia, nell'anno appena passato 6l
persone si sono tolte la vita all'inter-
no degli istituti di pena italiani. Dal-
le infonnaziorri raccolte tramite le

visite effettuate da Antigone nel cor-
so del 2020, emerge una media di
23,86 casi di autolesionismo ogni
100 persone detenute. (Fonte: XVll
rappofto sulle condizioni di deten-
zione, Associazione Antigone). La
differenza rispetto al passato è che

ora i prigionieri si fanno del male e

si tolgono la vita da soli ed in questo

non ci vedo nessun "progresso".
La schiavitir, la pena di morte, la
vendetta, la torlura fanno parle della
cultura di ogni società, sia antica che

moderna. Invece I'ttsanza di punire

tenendo chiusa una persona in una

cella per anni e anni è un fatto relati-
vamente nuovo. Non piir <il terribile
rna passeggero spettacolo della rnor-
te di uno scellerato, ma il lungo e

stenîato esernpio di un uotno privo
di libertil.
ll carcere "è peggiore della morte
perché più rnolesto, più duro, piir
lungo da scontare. La pena viene m-

teizzata nel tempo e rron conden-
sata in un momento come la tnor-
te; ed è proprio questa la sua forza
ammonitrice ed esemplare". (C.

Beccaria)
Una lunga pena detentiva, o addi-
rittura l'ergastolo, è una punizione
che supera tutte le altre, la piir
mostruosa, così terribile che pote-

va essere giustificata solatnente
con la copertura di rnotivazioni
religiose. lnfatti, il carcere non è

un'invenzione laica. Ha preso

esempio dalla religione cristiana
perché il carcere assomiglia molto
all'inferno dei cristiani: il luogo
in cui i dannati e gli angeli ribelli
espiano eternamente la loro pena.

Penso che i nostri giLrdici, prirna

di condannarci, dovrebbero capire
perche abbiamo sbagliato e subito
dopo i nostri "educatori" dovrebbero
preoccuparsi di tenerci dentro meno
possibile, perche il carcere uccide
più dei nostri reati.
Il carcere, anche nel nrigliore "mon-
do possibile", è violenza, pura vio-
lenza. Il carcere non è la medicina,
ma e il peggiore dei mali. Non è con
il carcere o con la giustizia delle ca-
tene che si "educa", ma, piuttosto,
con I'arnore. E I'amore in carcere è

la cosa che manca più di tutto. ll
carcere migliore è quello che ancora
devono costruire.
In galera, per non diventare scerni,

bisognava diventare matti perché

dopo tanti anni di carcere solo la fol-
lia ti puo salvare.
Il carcere è la terra di nessuno e per

sopravvivere a volte devi diventare
ancora più cattivo. per non perdere
la tua umanità e quel poco d'amore
che ti è rimasto dentro.
Il carcere, con i suoi artigli di ce-
Ínento armato. non dilania solo la
carne e le ossa dei prigionieri. Non
beve solo il loro sangue e le loro la-
crime. nla ne divora I'anima. Io cre-
do che il carcere sia corne una ma-
lattia: meno se ne fa, piùr si guarisce

in fi'etta.
La lirnitazione dei contatti con I'e-
sterno, I'iniposizione di nonne buro-
cratiche ottuse e spesso stupide e in-
fàntili, per anni e anni, creano dei
poveri diavoli. Io credo che la gale-

ra, così com'è, sia un'istituzione to-
tale e crirninogena, perché oltre a

farti perdere la libertà, la gestione

della tua vita e spesso anche dei tuoi
pensieri, ti spoglia della tua identità.
Il carcere ti disirrsegna a vivere. ll
carcere rappresenta uno strunlento
di straordinaria ingiustizia, urr luogo
di esclusione e di annullarnento del-
la persona ulîana: dietro la vuota re-
torica di risocializzazione, di riedu-
cazione, si nasconde in realtà una

vita non degna di essere vissuta.
Io non vedo nessuna giustizia nel te-
nere un uomo trent'anni in carcere, e

spesso per sempre, ci vedo solo tan-
ta ingiustizia; paradossalmente, ci
vedo piir giustizia in un'immediata
fucilazione.

QLral è la pena equa? Qualsiasi perra

non sarà mai giusta, né equa, in
qllanto pena. Però. a mio parere, ci
sarebbe una pena giusta: chi com-
mette un reato è Llna persona social-
mente o culturalmente malata, quin-
di basterebbe semplicernente cttrarla
con attenzione. La migliore vendetta
per un figlio a cui hanno ucciso il
padre sarebbe pretendere che la so-

cietà, o lo Stato, carnbi, rnigliori e

reinserisca nella società la persona

che ha sbagliato. Sarà il senso di
colpa la sua pena eterna.

E improbabile che le persone diven-
tino buone chiuse in una gabbia. E

per i forcaioli la certezza della pena

potrebbe essere anche di fare sconta-
re la pena fuori dal carcere. Una so-

cietà è giusta se prima di pretendere
che non ci siano reati, pretende che

non ci siano luoghi di sofferenza e

d'ingiustizia...
La gente dovrebbe sapere cl-re il car-
cere così com'è non ti vuole punire

o migliorare. rna ti vuole solo di-
struggere. Io sono per l'abolizione
dell'istituzione carceraria. Si potreb-
bero e si devono trovare altri tipi di
difesa e di punizione, perche tenere

una persona chiusa in gabbia e dise-
ducativo ed è peggio del crimine che

si vuole punire.
Soprattutto per gli ergastolani, il car-
cere in Italia è un cimitero e la cella
la loro tomba.
La pena deve dare speranza, altri-
menti e come un'esecnzione. ttna

vendetta, invece la propria pena si

potrebbe scontare fuori dalle mr"rra

di un carcere, facendo cose social-
mente utili.
Gennaio 2022
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(Un giro indimenticabile>>
Fontenis in ltalia con i GAAP

Paolo Papini

A partire dal 1950 Georges Fonte-
nis è irnpegrlato con Ia Organisa-
tion Pensée Bataille (OPB) a por-
tare su posiziorri di classe e rivolu-
zionarie la F'édération Anarchiste
(FA), orgarizzazione di sirrtesi

fiarrcese di cui è segretario. Su

qLreste basi nel 1953 la Irtaggioran-
za dei rnilitanti della FA si costitui-
sce corl un refèrendunt interno nel-
la Fédération Cotntnuniste L,iber-

taire (FCL), organizz.azione di ten-
denza che ha nello storico settima-
nale <[-e Libertaire> il suo organo
nazionale di starrpa. Nel 1954 la
FCL dà vita all'lnternazionale Co-
rnunista [-ibertaria (lCL.) insieme
ai Gnrppi Anarchici d'Azione Pro-
letaria (GAAP), organizt.azione
consorella uscita rtel l95l dalla
Federazione Anarclrica ltaliana
(FAl), e ad altrc l'onlaziotti conlu-
niste anarchiclre di sette diverse
nazioni. Presto sui sttoi militanti,
f'orteme nte irrpegnati nella lotta
anticolonialista a sostegno del rno-
virnento insurrezionale per I'indi-

pendenza dell'Algeria, si abbatterà

la dura repressione del governo
fraucese, clre li imprigioua o li co-
stringe alla clandestinità fino allo
scioglimento dell'orgarúzzazione
nel 1 957.

FCL e GAAP compiono negli arrni

Cinquanta percorsi paralleli nella
aflermazione delle istanze del co-
rnurrisruo libeltario all'interrto dei
movimenti anarclrici dei due paesi,

influenzandosi a vicenda rrella ela-
borazione teorica e nella prassi or-
ganizzaliva, stabilendo tra loro una

fornra di osnrosi e di enrulazione
politica, tanto da gir.rngere nel

1956 ad assumere la medesima de-

nonrinazione. Nntnerose sono le

occasioni di corrfì'onto e di azione
cor.ìlr-rne tra le due organizzaziotli.
dalla carnpagna per il <Terzo F'ron-

te> antinrperialista del l95l fino
all'esperienza condivisa della co-
stituzione della lCL. Oltre che ai

regolari scarnbi epistolari e ai pe-

riodici colloqui tra i rappreselìtartti
dei rispettivi organismi dirigenti,

la continuità dei contatti e dei rap-
porti si deve in particolar modo a

l-orenzo Gamba e a Roberto Peret-

ti, militanti gaapisti residenti nella
capitale francese.
Già nel Settembre del 1952 Fonte-
nis aveva raggiunto I'ltalia per un
giro di incontri con alcune sezioni
locali dei GAAP, contribuendo a

stringere quei legami politici clie si

fàranno senrpre piu forti negli anni

successivi. Tornato a Parigi, pub-
blicherà su <l-e Libertaire> ur'ì ell-
tusiastico resoconto della sua visi-
ta.

ffil fr. [nr,
ff$!{uns
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I Consigli di Fabbrica.
Tra movimenti e

"S tatuto dei I avoratori "
1969-1 991 .

Roberto Manfredini

Questo articolo sui Consigli di fabbrica chiude la serie di articoli dedicati alla storia del
sindacato italíano dal 1920 al 1991, anno in cui furono trasformati ín organismi eli piìt
direttu espressione delle organizzazioni sindacali nazionuli
Articoti pubblicati su "il Cantiere" on line di Mnrzo e Aprile 2021 rispettivamente su "I
Consigli di Fabbrica: tra socialiuazione e sindacato" e "I tídaciari di fabbrica:il sindacato
nello Statofascista". Hafatto seguito l'flrticolo sul "Pfltto di Romn" del 1944, pubblicato sul
primo numero stampato de'il CANIERE", di settembre 2021.

f--r'lffmT
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Nell'industria italiaue alla fìrre de-
gli anni Sessanta del Novecento
nascorlo i Consigli di fàbbrica
(CdF), come risposta all'esigenza
di rappresetÍanza di un ntovimen-
to di base che chiede la partecipa-
ziorre di tutti i lavoratori alle poli-
tiche sirrdacali. Questa
istanza è accolta solo parzialmen-
te sul piano legislativo dallo Sta-

tuto dei L.avoratori (legge 20 rnag-
gio 1970 nr. 300) che supera le

Commissioni Interrre, reintrodotte
dal patto Buozzi - Mazzini il 2 set-

tembre 1943. La legge introduce la

possibilità delle assemblee retri-
buite in Í?rbbrica, con la presenza

del sindacato e tutele o divieti
quali I'attività antisindacale o il li-
cenziarlento senza giusta causa, ri-
conoscendo nel sindacato ull sog-

-eetto collettivo e autorevole.
E' inizialmente la Fiom ad av-

viare il dibattito sulla riecessità di

iI CANTI E RE

avere dei rappresentanti eletti di-
rettamente dai lavoratori, per ri-
spondere ai cambiamenti struttura-
li dell'organizzazione della produ-
zione (le fàbbriche sono organizza-
te in reparti autonomi e vedono ul.t

largo ingresso di giovani genera-

zioni nella prodr,rzione). Col con-
gresso del 1970 la Fiorn riconosce
ai CdF il ruolo di istanza di base

sindacale. In questo rnodo il grup-
po omogeneo viene coinvolto e

\l iluurtL
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gralnrxa volta a conferire al sinda-
cato anche i contenuti di un parti-
to politico, con tratti di indipen-
denza anche nell'ambito confède-
rale, di identità propria che con-
sente un rapporto completo con i

propri iscritti e rappresentanti nei

luoghi di lavoro.
Nel ciclo storico italiano degli

anrri 1974-1980, si determina una
nlrova fàse, i movimenti sociali e

politici si rnoltiplicarìo, nascono
nuove pratiche, linguaggi, culture;
la trasfbrmazione investe istituzio-
ni e società. Nel sistema politico
arriva a corrclusione l'esperienza
storica de-qli anni Settanta. Con le
elezioni politiche del giugno I976,
si af-fermano altre strategie defini-
te di "consociativisrno politico",
sul piano sindacale la Confèrenza
dell'Eur nel fèbbraio 1978 ridiscu-
te il ruolo del salario e della con-
trattazione in un sistema economi-
co di mercato; questa fase si con-
clude con le elezioni politiche del
giugrro 1979 che deterrninatto tra

I'altro la fine del "compromesso

storico" e aprono alla ricerca di
una "alternativa democratica" nel

sistema politico e sociale.
La chiusura della vertenza sin-

dacale alla Fiat ( l0- l6 ottobre
1980) arresta lo slancio del "sog-

getto operaio" e apre a una nuova
fase nel sindacato e nei suoi rap-
porti col sisterna dei partiti, entra
in crisi la struttura solidarista del
sindacato di classe e si apre una

fase di attenzione ai nuovi ceti
rnedi e ai temi della compefenza
professionale e della spinta alla
crescita economica in termini indi-
viduali o di categoria professiona-
le. Nel 1984 I'accordo separato sul

taglio dei pLrnti di scala mobile e il
successivo referendum del I 985

pl'ovocano la rottura del Patto fè-
derativo tra Cgil, Cisl e Uil; Ia

cornpetizione tra le diverse orga-
nizzazioni determina la crisi di
rappresentatività dei consigli, con
la nomina diretta di delegati sinda-
cali in base alla Legge 300. Tra il
1986 e 1988 vengono creati rego-
lamenti interni che salvaguardino
nell'elezione dei consigli aziendali
le sigle sindacali presenti.

Esistono comunque mornenti di
reazione a queste trasfbrmazioni,
tra il 1984 e 1986 nasce il nrovi-
mento dei delegati "autocoltvocati"
e la strutturazione di una area nella
Cgil denominata Democrazia consi-
liare.

Nel l99l I'intesa tra Cgil, Cisl e

Uil ripresa poi nel 1993 nel Proto-
collo di luglio, sottoscritto anche

da governo e Corrfindustria, chiude
da un lato I'esperienza dei CdF e

introduce organismi di più diretta
espressione delle organizzazioni
sindacali nazionali; dall'altro ini-
zia la politica dei redditi che sosti-
tr-risce la scala mobile e la concer-
tazione nazionale, riditnensionan-
do la contrattazione nazionale e di
categoria a fàvore di quella azien-
dale o individuale. Riemergono
inoltre le spinte verso il sindacali-
sn'ìo alltonorno o di tnansione, ma

arrche nuove strutture di azione
sindacale di base legate ad iniziati-
ve e vertenze di emergenza lavora-
tiva o occ r-rp azionale.

BIBLIOGRAFIA: AA.VV. Rup-
presentaniu e roppresenftrlivilà: le
nuove regole, "Atti" del convegno
di Milano 15-16 narzo 1991, in:

Lqvoro Bli, rivista di diritto del la-
voro pr"rbblico e privato, Quaderno
nr.9, Milano, l99l;
Myriarn Bergamaschi, Gli slututi
e{ei Consigli di ./ahbrica. Il seltora
metalnteccanico ntilane.sc, Franco
Angeli, Milano, 1986; Gianfranco
Bianchi, Giorgio Lauzi, I tneÍeil-

meccanic'i. DocttmenÍi per unu
sÍoria della Fiont, De Donato,
Bari, l98l .
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,,La parola comunismo fin dai piu

antichi tempi significa non un

metodo di lotta, e ancor meno uno

speciale modo di ragionare, ma un

sísfema di completa e radicale

rio rgan izzazio ne soc i al e s u I I a base

della comunione dei beni, del

godimento in comune dei frutti del

comune lavoro da parte dei

componenti di una società umana,

senza che alcuno possa appropriarsi

del capitale sociale per suo

esclusivo interesse con esc/usione o

danno di altri."

Luigi Fabbri
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